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 Spett.li 

• Imprese iscritte alla Cassa Edile di L’Aquila 
• Studi di consulenza del lavoro 
• Parti Sociali Territoriali 

LORO SEDI 

 

OGGETTO: Modifiche al D.LGS 81/08 coordinato con il D.L del 21 ottobre 2021 n. 146. 

Si comunica che dalla data del 22 ottobre 2021 è entrato in vigore il Decreto 

Legge n. 146 “Misure urgenti in materia economica e fiscale, a tutela del lavoro e 

per esigenze indifferibili”  

    Si illustrano di seguito le modifiche in materia di sicurezza sul lavoro di interesse per il          

     settore . 

 

 Articolo 14 Disposizioni per il contrasto del lavoro irregolare e per la tutela della salute e 

sicurezza dei lavoratori  

 

L’articolo 14 è stato interamente sostituito. Il nuovo articolo è così rubricato “Provvedimenti 

degli organi di vigilanza per il contrasto del lavoro irregolare e per la tutela della salute e 

sicurezza dei lavoratori”.  

In particolare:  

 

- al comma 1, è prevista l’adozione di un provvedimento di sospensione, al fine di far  

cessare il pericolo per la tutela della salute e la sicurezza dei lavoratori, nonché di  

contrastare il lavoro irregolare, ferme restando le attribuzioni previste dagli articoli 20 e 21, del 

decreto legislativo 19 dicembre 1994, n. 758, in materia di prescrizione, da parte 

dell'Ispettorato nazionale del lavoro1 quando riscontra che almeno il 102 per cento dei 

lavoratori presenti sul luogo di lavoro risulti occupato, al momento dell'accesso ispettivo,  

 
1 Tali poteri spettano anche ai servizi ispettivi delle aziende sanitarie locali nell'ambito di accertamenti in materia di  tutela 

della salute e della sicurezza del lavoro, come previsto al comma 8 
2 Modificato rispetto alla percentuale del 20% 

CIRCOLARE N. 12/2021 
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senza preventiva comunicazione di instaurazione del rapporto di lavoro nonché, a 

prescindere dal settore di intervento, in caso di gravi violazioni3 in materia di tutela della 

salute e della sicurezza del lavoro di cui all'Allegato I4 . 

 

Il provvedimento di sospensione è adottato in relazione alla parte dell'attività  

imprenditoriale interessata dalle violazioni o, alternativamente, dell'attività lavorativa  

prestata dai lavoratori interessati dalle violazioni di cui ai numeri 3 e 6 dell'Allegato I5. 

 

Unitamente al provvedimento di sospensione l'Ispettorato nazionale del lavoro può  

imporre specifiche misure atte a far cessare il pericolo per la sicurezza o per la salute dei 

lavoratori durante il lavoro. 

  

- al comma 2 il legislatore ha confermato il divieto per l’impresa di contrattare con la  

pubblica amministrazione. A tal fine il provvedimento di sospensione è comunicato  

all’ANAC, al Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, per gli aspetti di  

rispettiva competenza al fine dell'adozione da parte del Ministero delle infrastrutture e della 

mobilità sostenibili del provvedimento interdittivo 

 

-l’ispettorato nazionale del lavoro adotta i provvedimenti nell'immediatezza degli  

accertamenti nonchè, su segnalazione di altre amministrazioni, entro sette giorni dal  

ricevimento del relativo verbale (comma 3)  

 

- in linea con il vecchio comma 11-bis, al comma 4 è previsto che i provvedimenti di  

sospensione per le ipotesi di lavoro irregolare, non trovano applicazione nel caso in cui il 

lavoratore risulti l'unico occupato dall'impresa. In ogni caso di sospensione, gli effetti della 

stessa possono essere fatti decorrere dalle ore dodici del giorno lavorativo successivo ovvero 

dalla cessazione dell'attività lavorativa in corso che non può essere interrotta, salvo che non 

si riscontrino situazioni di pericolo imminente o di grave rischio per la salute dei lavoratori o 

dei terzi o per la pubblica incolumità6  

 

- al comma 5 viene confermata l’applicazione delle disposizioni di cui all'articolo 3 della 

legge 7 agosto 1990, n. 241, ai provvedimenti di sospensione  

 

- il Comando provinciale dei vigili del fuoco territorialmente competente provvede  

limitatamente a quanto adottato in occasione dell'accertamento delle violazioni in  

materia di prevenzione incendi (comma 6)  

 
3 Eliminata la reiterazione della violazione 
4 Modificato l’ultimo punto dell’allegato I, inserendo una nuova fattispecie 
5 “Mancata formazione ed addestramento” e “Mancata fornitura del dispositivo di protezione individuale contro le  

cadute dall'alto” 
6 inserite le parole “o per la pubblica incolumità”. 
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- al comma 9 il legislatore ha riportato le condizioni per la revoca del provvedimento da 

parte dell’amministrazione che lo ha adottato:  

a) la regolarizzazione dei lavoratori non risultanti dalle scritture o da altra documentazione 

obbligatoria anche sotto il profilo degli adempimenti in materia di salute e sicurezza7;  

b) l'accertamento del ripristino delle regolari condizioni di lavoro nelle ipotesi di  

violazioni della disciplina in materia di tutela della salute e della sicurezza sul lavoro;  

c) la rimozione delle conseguenze pericolose delle violazioni nelle ipotesi di cui  

all'Allegato I;  

d) nelle ipotesi di lavoro irregolare, il pagamento di una somma aggiuntiva pari a 2.500 

euro fino a cinque lavoratori irregolari e pari a 5.000 euro qualora siano impiegati più di 

cinque lavoratori irregolari;  

e) nelle ipotesi di cui all'Allegato I, il pagamento di una somma aggiuntiva di importo8 pari 

a quanto indicato nello stesso Allegato I con riferimento a ciascuna fattispecie  

 

- le somme aggiuntive di cui alle summenzionate lettere d) ed e) sono raddoppiate nelle 

ipotesi in cui, nei cinque anni precedenti alla adozione del provvedimento, la medesima 

impresa sia stata destinataria di un provvedimento di sospensione  

- al comma 11 è previsto che, su istanza di parte, la revoca del provvedimento, ferme  

restando le condizioni del comma 9, è altresì concessa subordinatamente al pagamento del 

venti per cento9 della somma aggiuntiva dovuta. L'importo residuo, maggiorato del cinque 

per cento, è versato entro sei mesi dalla data di presentazione dell'istanza di revoca. In caso 

di mancato versamento o di versamento parziale dell'importo residuo entro detto termine, il 

provvedimento di accoglimento dell'istanza di cui al presente comma costituisce titolo 

esecutivo per l'importo non versato.    

 

- confermata, al comma 14, la possibilità di fare ricorso entro 30 giorni, all'Ispettorato  

interregionale del lavoro territorialmente competente, il quale si pronuncia nel termine di  30 

giorni10 dalla notifica del ricorso. Decorso inutilmente tale ultimo termine il ricorso si intende 

accolto. 

- il datore di lavoro che non ottempera al provvedimento di sospensione è punito con 

l'arresto fino a sei mesi nelle ipotesi di sospensione per le violazioni in materia di tutela della 

salute e della sicurezza sul lavoro e con l'arresto da tre a sei mesi o con l'ammenda da 2.500 a 

6.400 euro11 nelle ipotesi di sospensione per lavoro irregolare.  

 
7 Parte in grassetto: novità 
8 L’importo era di 3200 per tutte le gravi violazioni 
9 Prima la percentuale era del 25% della somma aggiuntiva dovuta 

 
10 Prima il termine era di 15 giorni 
11Modificati gli importi dell’ammenda (da 3071,27 a 7862,44 euro)  
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- l'emissione del decreto di archiviazione per l'estinzione delle contravvenzioni a seguito della 

conclusione della procedura di prescrizione prevista dagli articoli 20 e 21, del decreto 

legislativo 19 dicembre 1994, n. 758, comporta la decadenza dei provvedimenti di 

sospensione fermo restando, ai fini della verifica dell'ottemperanza alla prescrizione, anche il 

pagamento delle somme aggiuntive di cui al comma 9, lettera d)12  

Si riporta di seguito la nuova formulazione dell’allegato I recante le fattispecie di 

 violazione ai fini dell’adozione della sospensione l’allegato I 

 

  

 
12 d) nelle ipotesi di lavoro irregolare, il pagamento di una somma aggiuntiva pari a 2.500 euro fino a cinque lavoratori  

irregolari e pari a 5.000 euro qualora siano impiegati più di cinque lavoratori irregolari 
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Si rileva che il legislatore ha modificato il punto 12, eliminando la mancata notifica 

all’organo di vigilanza prima dell’inizio dei lavori che possono comportare esposizione ad 

amianto, ed inserendo l’omessa vigilanza in ordine alla rimozione o modifica dei dispositivi di 

sicurezza o di segnalazione o di controllo.  

 

Articolo 51 Organismi paritetici 

 

- prevista, al comma 1-bis, l’istituzione del repertorio degli organismi paritetici, previa  

definizione dei criteri identificativi, entro 180 giorni dalla data di entrata in vigore del  

presente decreto 

 

- sostituito il comma 8 bis che prevede che gli organismi paritetici comunichino  

annualmente all'Ispettorato nazionale del lavoro e all'INAIL i dati relativi:  

a) alle imprese che hanno aderito al sistema degli organismi paritetici e a quelle che  

hanno svolto l'attività di formazione organizzata dagli stessi organismi; 

 b) ai rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza territoriali;  

c) al rilascio delle asseverazioni di cui al comma 3-bis.  

 

- i suddetti dati sono utilizzati ai fini della individuazione di criteri di priorità nella  

programmazione della vigilanza e di criteri di premialità nell'ambito della determinazione degli 

oneri assicurativi da parte dell'INAIL (comma 8-ter). 

 

Articolo 99 Notifica preliminare  

È stato inserito un nuovo comma che prevede che le notifiche preliminare alimentino una 

apposita banca dati, istituita presso l'Ispettorato nazionale del lavoro, ferma l'interoperabilità 

con le banche dati esistenti. Le modalità tecniche di funzionamento saranno definite con 

apposito decreto. 

 

Distinti Saluti 

 

Il Direttore generale 

 Lucio COCOCCETTA 
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Modifiche a D.Lgs. 81-2008         

coordinato con 

DECRETO-LEGGE 21 ottobre 2021, n. 146 

Misure urgenti in materia economica e fiscale, a tutela del lavoro e per 
esigenze indifferibili. 

(GU Serie Generale n.252 del 21-10-2021) 

Entrata in vigore del provvedimento: 22/10/2021 

NdA Si riportano solo gli articoli oggetto di modifica. In blu le parti aggiunte dal DL 

146-08 

 
 

Articolo 7 - Comitati regionali di coordinamento 

 
1. Al fine di realizzare una programmazione coordinata di interventi, nonché uniformità 

degli stessi ed il necessario raccordo con il Comitato di cui all’articolo 5 e con la 

commissione di cui all’articolo 6, presso ogni Regione e Provincia autonoma opera il 

comitato regionale di coordinamento di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei 

Ministri in data 21 dicembre 2007, pubblicato nella G.U. n. 31 del 6 febbraio 2008. 

1-bis. Il comitato regionale si riunisce almeno due volte l’anno e può essere convocato anche 

su iniziativa dell’ufficio territoriale dell’Ispettorato nazionale del lavoro. 

 
 

Articolo 8 - Sistema informativo nazionale per la prevenzione nei luoghi di lavoro 

 
1. È istituito il Sistema informativo nazionale per la prevenzione (SINP) nei luoghi di lavoro 
al fine di fornire dati utili per orientare, programmare, pianificare e valutare l’efficacia della 
attività di prevenzione degli infortuni e delle malattie professionali, relativamente ai 
lavoratori iscritti e non iscritti agli enti assicurativi pubblici, e per programmare e valutare 
le attività di vigilanza, attraverso l’utilizzo integrato delle informazioni disponibili nei 
sistemi informativi, anche tramite l’integrazione di specifici archivi e la creazione di banche 
dati unificate. 

http://www.gazzettaufficiale.it/eli/gu/2021/10/21/252/sg/pdf


 

 

Gli organi di vigilanza alimentano un’apposita sezione del Sistema informativo dedicata alle 
sanzioni applicate nell’ambito della vigilanza sull’applicazione della legislazione in materia 
di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro. 

 
2. Il Sistema informativo di cui al comma 1 è costituito Ministero del lavoro e delle politiche 
sociali, dal Ministero della salute, dal Ministero dell’interno, dalla Presidenza del Consiglio - 
Dipartimento per la trasformazione digitale, dalle Regioni e dalle Province autonome di 
Trento e di Bolzano, dall’INAIL, dall’INPS e dall’Ispettorato Nazionale del Lavoro, con il 
contributo del Consiglio nazionale dell’economia e del lavoro (CNEL). Allo sviluppo del 
medesimo concorrono gli organismi paritetici e gli istituti di settore a carattere scientifico, 
ivi compresi quelli che si occupano della salute delle donne. 
Ulteriori amministrazioni potranno essere individuate con successivi decreti adottati ai sensi 
del comma 4. 

 
3. L’INAIL garantisce le funzioni occorrenti alla gestione tecnica ed informatica del SINP e al 
suo sviluppo, nel rispetto di quanto disciplinato dal regolamento (UE) 2016/679 e dal 
successivo decreto legislativo 10 agosto 2018, n. 101 e, a tale fine, è titolare del trattamento 
dei dati secondo quanto previsto dal decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 e successive 
modificazioni. L’INAIL rende disponibili ai Dipartimenti di prevenzione delle Aziende sanitarie 
locali, per l’ambito territoriale di competenza, e all’Ispettorato nazionale del lavoro i dati 
relativi alle aziende assicurate, agli infortuni denunciati, ivi compresi quelli sotto la soglia di 
indennizzabilità, e alle malattie professionali denunciate.” 

 
4. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali e del Ministro della salute, di 
concerto con il Ministro per la pubblica amministrazione e con il Ministro per l’innovazione 
tecnologica e la transizione digitale, acquisito il parere della Conferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, sono 
aggiornati i criteri e le regole tecniche per il funzionamento e l’efficacia del SINP, nonché le 
regole per il trattamento dei dati. Tali regole sono definite nel rispetto di quanto previsto 
dal decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82(N), così come modificato ed integrato dal 
decreto legislativo 4 aprile 2006, n. 159(N), e dei contenuti del Protocollo di intesa sul 
Sistema informativo nazionale integrato per la prevenzione nei luoghi di lavoro. Con il 
medesimo decreto sono disciplinate le speciali modalità con le quali le forze armate, le 
forze di polizia e il Corpo nazionale dei vigili del fuoco partecipano al sistema informativo 
relativamente 
alle attività operative e addestrative. Per tale finalità è acquisita l’intesa dei Ministri della 
difesa, dell’interno e dell’economia e delle finanze.16 

5. Per l’attività di coordinamento e sviluppo del SINP, con decreto del Ministro del lavoro e 

delle politiche sociali, acquisito il parere della Conferenza permanente per i rapporti tra lo 

Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, da adottarsi entro sessanta 

giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, è aggiornata la composizione 

del Tavolo tecnico per lo sviluppo e il coordinamento del sistema informativo 



 

 

 

5-bis. La partecipazione delle parti sociali al Sistema informativo avviene attraverso la 

periodica consultazione in ordine ai flussi informativi di cui al comma 6. 

 
 

6. I contenuti dei flussi informativi devono almeno riguardare: 

a) il quadro produttivo ed occupazionale; 

b) il quadro dei rischi anche in un’ottica di genere; 

c) il quadro di salute e sicurezza dei lavoratori e delle lavoratrici; 

d) il quadro degli interventi di prevenzione delle istituzioni preposte; 

e) il quadro degli interventi di vigilanza delle istituzioni preposte 

e-bis) i dati degli infortuni sotto la soglia indennizzabile dall’INAIL 

7. La diffusione delle informazioni specifiche è finalizzata al raggiungimento di obiettivi di 

conoscenza utili per le attività dei soggetti destinatari e degli enti utilizzatori. I dati sono 

resi disponibili ai diversi destinatari e resi pubblici nel rispetto della normativa di cui al 

decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196(N). 

8. Le attività di cui al presente articolo sono realizzate dalle amministrazioni di cui al comma 

2 utilizzando le ordinarie risorse personali, economiche e strumentali in dotazione. 

 
 

Articolo 13 - Vigilanza 

1. La vigilanza sull’applicazione della legislazione in materia di salute e sicurezza nei luoghi 

di lavoro è svolta dalla Azienda Sanitaria Locale competente per territorio , dall’Ispettorato 

nazionale del lavoro e, per quanto di specifica competenza, dal Corpo nazionale dei Vigili del 

Fuoco, nonché per il settore minerario, fino all’effettiva attuazione del trasferimento di 

competenze da adottarsi ai sensi del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300(N), e 

successive modificazioni, dal Ministero dello sviluppo economico, e per le industrie 

estrattive di seconda categoria e le acque minerali e termali dalle Regioni e Province 

autonome di Trento e di Bolzano. Le province autonome di Trento e di Bolzano provvedono 

alle finalità del presente articolo, nell’ambito delle proprie competenze, secondo quanto 

previsto dai rispettivi ordinamenti. 1-bis. Nei luoghi di lavoro delle Forze armate, delle 

Forze di polizia e dei vigili del fuoco la vigilanza sulla applicazione della legislazione in 

materia di salute e sicurezza sul lavoro è svolta esclusivamente dai servizi sanitari e tecnici 

istituiti presso le predette amministrazioni. 

2. ABROGATO 



 

 

3. In attesa del complessivo riordino delle competenze in tema di vigilanza sull’applicazione 

della legislazione in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro, restano ferme le 

competenze in materia di salute e sicurezza dei lavoratori attribuite alle autorità marittime 

a bordo delle navi ed in ambito portuale, agli uffici di sanità aerea e marittima, alle autorità 

portuali ed aeroportuali, per quanto riguarda la sicurezza dei lavoratori a bordo di navi e di 

aeromobili ed in ambito portuale ed aeroportuale nonché ai servizi sanitari e tecnici istituiti 

per le Forze armate e per le Forze di polizia e per i Vigili del fuoco; i predetti servizi sono 

competenti altresì per le aree riservate o operative e per quelle che presentano analoghe 

esigenze da individuarsi, anche per quel che riguarda le modalità di attuazione, con decreto 

del Ministro competente, di concerto con il Ministro del lavoro, della salute e delle politiche 

sociali. L’Amministrazione della giustizia può avvalersi dei servizi istituiti per le Forze 

armate e di polizia, anche mediante convenzione con i rispettivi Ministeri, nonché dei 

servizi istituiti con riferimento alle strutture penitenziarie. 

4. La vigilanza di cui al presente articolo è esercitata nel rispetto del coordinamento di cui agli 

articoli 5 e 7. A livello provinciale, nell’ambito della programmazione regionale realizzata ai 

sensi dell’articolo 7, l’Ispettorato nazionale del lavoro promuove e coordina sul piano 

operativo l’attività di vigilanza esercitata da tutti gli organi di cui al presente articolo. Sono 

adottate le conseguenti modifiche al decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 21 

dicembre 2007. 

5. Il personale delle pubbliche amministrazioni, assegnato agli uffici che svolgono attività di 

vigilanza, non può prestare, ad alcun titolo e in alcuna parte del territorio nazionale, attività 

di consulenza. 

6. L’importo delle somme che l’ASL e l’Ispettorato nazionale del lavoro, in qualità di organo 

di vigilanza, ammette a pagare in sede amministrativa ai sensi dell’articolo 21, comma 2, 

primo periodo, del decreto legislativo 19 dicembre 1994, n. 758(N), integra rispettivamente, 

l’apposito capitolo regionale e il bilancio dell’Ispettorato nazionale del lavoro per finanziare 

l’attività di prevenzione nei luoghi di lavoro svolta dai dipartimenti di prevenzione delle 

AA.SS.LL e dall’Ispettorato. 

7. E’ fatto salvo quanto previsto dall’articolo 64 del decreto del Presidente della Repubblica 

19 marzo 1956, n, 303(N), con riferimento agli organi di vigilanza competenti, come 

individuati dal presente decreto 

Articolo 14 - Provvedimenti degli organi di vigilanza per il contrasto del lavoro 
irregolare e per la tutela della salute e sicurezza dei lavoratori 

 
1. Ferme restando le attribuzioni previste dagli articoli 20, e seguenti, del decreto legislativo 
19 dicembre 1994, n. 758, al fine di far cessare il pericolo per la tutela della salute e la 
sicurezza dei lavoratori, nonché di contrastare il lavoro irregolare, l’Ispettorato nazionale del 
lavoro adotta un provvedimento di sospensione quando riscontra che almeno il 10 per cento 



 

 

dei lavoratori presenti su luogo di lavoro risulti occupato, al momento dell’accesso ispettivo, 
senza preventiva comunicazione di instaurazione del rapporto di lavoro nonché, a prescindere 
dal settore di intervento, in caso di gravi violazioni in materia di tutela della salute e della 
sicurezza del lavoro individuate con decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, 
adottato sentito il Ministero dell'interno e la Conferenza permanente per i rapporti tra lo 
Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano. In attesa della adozione del 

citato decreto, le violazioni in materia di tutela della salute e della sicurezza del lavoro che 
costituiscono il presupposto per l'adozione del provvedimento di sospensione dell’attività 
imprenditoriale sono quelle individuate nell’Allegato I. Il provvedimento di sospensione è 
adottato in relazione alla parte dell’attività imprenditoriale interessata dalle violazioni o, 
alternativamente, dell’attività lavorativa prestata dai lavoratori interessati dalle specifiche 
violazioni individuate dal decreto di cui al presente comma o di cui ai numeri 3 e 6 
dell’Allegato I. Unitamente al provvedimento di sospensione l’Ispettorato nazionale del lavoro 
può imporre specifiche misure atte a far cessare il pericolo per la sicurezza o per la salute dei 
lavoratori durante il lavoro. 
2. Per tutto il periodo di sospensione può essere fatto divieto all’impresa di contrattare con la 
pubblica amministrazione. A tal fine il provvedimento di sospensione è comunicato 
all’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC), al ministero delle infrastrutture e della 
mobilità sostenibili, per gli aspetti di rispettiva competenza al fine dell’adozione da parte delle 
infrastrutture e della mobilità sostenibili del provvedimento interdittivo. 
3. L’Ispettorato nazionale del lavoro adotta i provvedimenti di cui al comma 1 per il tramite 
del proprio personale ispettivo nell’immediatezza degli accertamenti nonché, su segnalazione 
di altre amministrazioni, entro sette giorni dal ricevimento del relativo verbale. 
4. I provvedimenti di cui al comma 1, per le ipotesi di lavoro irregolare, non trovano 
applicazione nel caso in cui il lavoratore risulti l’unico occupato dall’impresa. In ogni caso di 
sospensione, gli effetti della stessa possono essere fatti decorrere dalle ore dodici del giorno 
lavorativo successivo ovvero dalla cessazione dell'attività lavorativa in corso che non può 
essere interrotta, salvo che non si riscontrino situazioni di pericolo imminente o di grave 
rischio per la salute dei lavoratori o dei terzi o per la pubblica incolumità. 
5. Ai provvedimenti del presente articolo si applicano le disposizioni di cui all’articolo 3 della 
legge 7 agosto 1990, n. 241. 
6. Limitatamente ai provvedimenti adottati in occasione dell’accertamento delle violazioni in 
materia di prevenzione incendi, provvede il Comando provinciale dei vigili del fuoco 
territorialmente competente. Ove gli organi di vigilanza o le altre amministrazioni pubbliche 
rilevino possibili violazioni in materia di prevenzione incendi, ne danno segnalazione al 
competente Comando provinciale dei vigili del fuoco, il quale procede ai sensi delle disposizioni 
del decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139. 
7. In materia di prevenzione incendi, in ragione della competenza esclusiva del Corpo 
nazionale dei vigili del fuoco prevista dall'articolo 46, trovano applicazione le disposizioni di 
cui agli articoli 16, 19 e 20 del decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139. 
8. I poteri di cui al comma 1 spettano anche ai servizi ispettivi delle aziende sanitarie locali 
nell’ambito di accertamenti in materia di tutela della salute e della sicurezza del lavoro. 
9. È condizione per la revoca del provvedimento da parte dell’amministrazione che lo ha 



 

 

adottato: 
a) la regolarizzazione dei lavoratori non risultanti dalle scritture o da altra documentazione 
obbligatoria anche sotto il profilo degli adempimenti in materia di salute e sicurezza; 
b) l’accertamento del ripristino delle regolari condizioni di lavoro nelle ipotesi di violazioni 
della disciplina in materia di tutela della salute e della sicurezza sul lavoro; 
c) la rimozione delle conseguenze pericolose delle violazioni nelle ipotesi di cui all’Allegato I; 
d) nelle ipotesi di lavoro irregolare, il pagamento di una somma aggiuntiva pari a 2.500 euro 
fino a cinque lavoratori irregolari e pari a 5.000 euro qualora siano impiegati più di cinque 
lavoratori irregolari; 

e) nelle ipotesi di cui al decreto di cui al comma 1 e di cui all’Allegato I, il pagamento di una 
somma aggiuntiva di importo pari a quanto indicato nello stesso decreto e nell’Allegato I con 
riferimento a ciascuna fattispecie. 
Le somme aggiuntive di cui alle lettere d) ed e) sono raddoppiate nelle ipotesi in cui, nei cinque 
anni precedenti alla adozione del provvedimento, la medesima impresa sia stata destinataria 
di un provvedimento di sospensione. 
10. Su istanza di parte, fermo restando il rispetto delle altre condizioni di cui al comma 9, la 
revoca è altresì concessa subordinatamente al pagamento del venti per cento della somma 
aggiuntiva dovuta. L’importo residuo, maggiorato del cinque per cento, è versato entro sei 
mesi dalla data di presentazione dell’istanza di revoca. In caso di mancato versamento o di 
versamento parziale dell'importo residuo entro detto termine, il provvedimento di 
accoglimento dell'istanza di cui al presente comma costituisce titolo esecutivo per l’importo 
non versato. 
11. È comunque fatta salva l’applicazione delle sanzioni penali, civili e amministrative vigenti. 
12. Ferma restando la destinazione della percentuale prevista dall’articolo 14, comma 1, 
lettera d) del decreto-legge 23 dicembre 2013 n. 145 convertito dalla legge 21 febbraio 2014, 
n. 9, l'importo delle somme aggiuntive di cui al comma 9, lettere d) ed e) integra, in funzione 
dell’amministrazione che ha adottato i provvedimenti di cui al comma 1, il bilancio 
dell’Ispettorato nazionale del lavoro o l’apposito capitolo regionale ed è utilizzato per 
finanziare l’attività di prevenzione nei luoghi di lavoro svolta dall’Ispettorato nazionale del 
lavoro o dai dipartimenti di prevenzione delle AA.SS.LL. 
13. Avverso i provvedimenti di cui al comma 1 adottati per l’impiego di lavoratori senza 
preventiva comunicazione di instaurazione del rapporto di lavoro è ammesso ricorso, entro 
30 giorni, all’Ispettorato interregionale del lavoro territorialmente competente, il quale si 
pronuncia nel termine di 30 giorni dalla notifica del ricorso. Decorso inutilmente tale ultimo 
termine il ricorso si intende accolto. 
14. Il datore di lavoro che non ottempera al provvedimento di sospensione di cui al presente 
articolo è punito con l'arresto fino a sei mesi nelle ipotesi di sospensione per le violazioni in 
materia di tutela della salute e della sicurezza sul lavoro e con l’arresto da tre a sei mesi o con 
l’ammenda da 2.500 a 6.400 euro nelle ipotesi di sospensione per lavoro irregolare. 
15. L’emissione del decreto di archiviazione per l’estinzione delle contravvenzioni, accertate 
ai sensi del comma 1, a seguito della conclusione della procedura di prescrizione prevista dagli 
articoli 20, e seguenti, del decreto legislativo 19 dicembre 1994, n. 758 comporta la decadenza 
dei provvedimenti di cui al comma 1 fermo restando, ai fini della verifica dell’ottemperanza 



 

 

alla prescrizione, anche il pagamento delle somme aggiuntive di cui al comma 9, lettera d)”. 
 

Articolo 51 - Organismi paritetici 
 

1. A livello territoriale sono costituiti gli organismi paritetici di cui all’articolo 2, comma 1, 
lettera ee). 
2. Fatto salvo quanto previsto dalla contrattazione collettiva, gli organismi di cui al comma 
1 sono prima istanza di riferimento in merito a controversie sorte sull’applicazione dei 
diritti di rappresentanza, informazione e formazione, previsti dalle norme vigenti. 
3. Gli organismi paritetici possono sopportare le imprese nell’individuazione di soluzioni 
tecniche e organizzative dirette a garantire e migliorare la tutela della salute e sicurezza sul 
lavoro; 

3-bis. Gli organismi paritetici svolgono o promuovono attività di formazione, anche 
attraverso l’impiego dei fondi interprofessionali di cui all’articolo 118 della legge 23 
dicembre 2000, n. 388, e successive modificazioni, e dei fondi di cui all’articolo 12 del 
decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, nonché, su richiesta delle imprese, rilasciano 
una attestazione dello svolgimento delle attività e dei servizi di supporto al sistema delle 
imprese, tra cui l’asseverazione della adozione e della efficace attuazione dei modelli di 
organizzazione e gestione della sicurezza di cui all’articolo 30, della quale gli organi di 
vigilanza possono tener conto ai fini della programmazione delle proprie attività; 
3-ter. Ai fini di cui al comma 3-bis, gli organismi paritetici istituiscono specifiche 
commissioni paritetiche, tecnicamente competenti. 
4. Sono fatti salvi, ai fini del comma 1, gli organismi bilaterali o partecipativi previsti da 
accordi interconfederali, di categoria, nazionali, territoriali o aziendali. 
5. Agli effetti dell’articolo 9 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, gli organismi di 
cui al comma 1 sono parificati ai soggetti titolari degli istituti della partecipazione di cui al 
medesimo articolo. 
6. Gli organismi paritetici di cui al comma 1, purché dispongano di personale con specifiche 
competenze tecniche in materia di salute e sicurezza sul lavoro, possono effettuare, nei 
luoghi di lavoro rientranti nei territori e nei comparti produttivi di competenza, 
sopralluoghi per le finalità di cui al comma 3. 
7. Gli organismi di cui al presente articolo trasmettono al Comitato di cui all’articolo 7 una 
relazione annuale sull’attività svolta. 8. Gli organismi paritetici comunicano alle aziende di 
cui all’articolo 48, comma 2, i nominativi dei rappresentanti e i lavoratori per la sicurezza 
territoriale. Analoga comunicazione effettuano nei riguardi degli organi di vigilanza 
territorialmente competenti. 
8. Gli organismi paritetici comunicano alle aziende di cui all'articolo 48, comma 2, i 
nominativi dei rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza territoriale. Analoga 
comunicazione effettuano nei riguardi degli organi di vigilanza territorialmente 
competenti. 
8-bis. Gli organismi paritetici comunicano annualmente all’Ispettorato nazionale del lavoro e 
all’INAIL i dati relativi: 
a) alle imprese che hanno aderito al sistema degli organismi paritetici e a quelle che hanno 
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svolto l’attività di formazione organizzata dagli stessi organismi; 
b) ai rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza territoriali; 
c) al rilascio delle asseverazioni di cui al comma 3-bis. 
I dati di cui al presente comma sono utilizzati ai fini della individuazione di criteri di priorità 
nella programmazione della vigilanza da parte dell’Ispettorato e di criteri di premialità 
nell’ambito della determinazione degli oneri assicurativi da parte dell’INAIL. 

 
Articolo 99 - Notifica preliminare 

 
1. Il committente o il responsabile dei lavori, prima dell’inizio dei lavori, trasmette 
all’Azienda Unità Sanitaria Locale e alla Direzione Provinciale del Lavoro territorialmente 
competenti la notifica preliminare elaborata conformemente all’ALLEGATO XII, nonché gli 
eventuali aggiornamenti nei seguenti casi: a) cantieri di cui all’articolo 90, comma 3; 
b) cantieri che, inizialmente non soggetti all’obbligo di notifica, ricadono nelle categorie di 
cui alla lettera a) per effetto di varianti sopravvenute in corso d’opera; 

c) cantieri in cui opera un’unica impresa la cui entità presunta di lavoro non sia inferiore a 
duecento uomini-giorno. 
1-bis. Le comunicazioni di cui al comma 1 alimentano una apposita banca dati istituita presso 
l’Ispettorato nazionale del lavoro. Con decreto del direttore dell’Ispettorato nazionale del 
lavoro sono individuate le modalità tecniche, la data di effettivo avvio dell’alimentazione della 
banca dati e le modalità di condivisione delle informazioni con le Pubbliche Amministrazioni 
interessate. 
2. Copia della notifica deve essere affissa in maniera visibile presso il cantiere e custodita a 
disposizione dell’organo di vigilanza territorialmente competente. 
3. Gli organismi paritetici istituiti nel settore delle costruzioni in attuazione dell’articolo 51 
possono chiedere copia dei dati relativi alle notifiche preliminari presso gli organi di 
vigilanza 



 

 

ALLEGATO I 
(DL. 146/2021, articolo 13, comma 1, lett.g) 

Sostituisce l’Allegato I al decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 
“ALLEGATO I (articolo 14, comma 1) 

Fattispecie di violazione ai fini dell'adozione dei provvedimenti di cui all’articolo 14 
 

FATTISPECIE IMPORTO SOMMA 
AGGIUNTIVA 

1 Mancata elaborazione del documento di valutazione dei 
rischi 

Euro 2.500 

2 Mancata elaborazione del Piano di Emergenza ed 
evacuazione 

Euro 2.500 

3 Mancata formazione ed addestramento Euro 300 per ciascun 

lavoratore interessato 

4 Mancata costituzione del servizio di prevenzione e 
protezione e nomina del relativo responsabile 

Euro 3.000 

5 Mancata elaborazione piano operativo di sicurezza (POS) Euro 2.500 

6 Mancata fornitura del dispositivo di protezione 
individuale contro le cadute dall'alto 

Euro 300 per ciascun 
lavoratore interessato 

7 Mancanza di protezioni verso il vuoto Euro 3.000 

8 Mancata applicazione delle armature di sostegno, fatte 
salve le prescrizioni desumibili dalla relazione tecnica di 
consistenza del terreno 

Euro 3.000 

9 Lavori in prossimità di linee elettriche in assenza di 
disposizioni organizzative e procedurali idonee a 
proteggere i lavoratori dai conseguenti rischi 

Euro 3.000 

10 Presenza di conduttori nudi in tensione in assenza di 
disposizioni organizzative e procedurali idonee a proteggere 
i lavoratori dai conseguenti rischi 

Euro 3.000 

11 Mancanza protezione contro i contatti diretti ed 

indiretti (impianto di terra, interruttore 

magnetotermico, interruttore differenziale) 

Euro 3.000 

12 Omessa vigilanza in ordine alla rimozione o modifica dei 

dispositivi di sicurezza o di segnalazione o di controllo 

Euro 3.000 

 


